Nel mese di aprile parliamo di…
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Martin Luther King nacque ad Atlanta negli U.S.A. il 15 gennaio 1929. 

Studiò in scuole per neri, sognando di diventare avvocato per essere di aiuto ai suoi fratelli di colore. Dopo il liceo s'iscrisse al Seminario di Chester, in Pennsylvania. 

Nel dicembre del 1955 lanciò l'idea di boicottare tutti i mezzi pubblici: nessun negro sarebbe salito sull'autobus se non fosse stata tolta la "spartizione dei sedili" tra bianchi e neri. L’iniziativa si protrasse finché la Suprema Corte degli Stati Uniti d'America dichiarò "illegale" la segregazione praticata sugli autobus. 

Nell'agosto del 1963 Martin Luther King guidò un'enorme manifestazione interrazziale a Washington, in occasione della quale pronunciò davanti a 250.000 persone il celebre discorso “I have a dream…”. 

L'anno seguente gli fu assegnato il premio Nobel per la pace.

Il 4 aprile del 1968 si recò a Menphis per partecipare ad una marcia a favore degli spazzini della città (bianchi e neri), che erano in sciopero. Mentre sulla veranda dell'albergo s'intratteneva a parlare con i suoi collaboratori, dalla casa di fronte vennero sparati alcuni colpi di fucile: Martin Luther King cadde riverso sulla ringhiera, morendo pochi minuti dopo. 

I have a dream…
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“Oggi io vi dico, amici miei, sebbene ci troviamo comunque ad affrontare le difficoltà di oggi e di domani, io ho ancora un sogno… E’ il mio sogno di oggi.

Il mio sogno è che un giorno ‘ogni valle si innalzi e ogni collina e montagna si abbassi’. Questa è la nostra speranza. Questa è la fede con cui torno al Sud.

Con questa fede saremo in grado di trarre dalla montagna della discriminazione una pietra di speranza.

Con questa fede saremo in grado di trasformare le rumorose discordie della nostra nazione in una splendida sinfonia di fratellanza.

Con questa fede saremo in grado di lavorare insieme, di pregare assieme, di alzarci in piedi assieme per chiedere libertà, sapendo che un giorno saremo liberi”. 
(Dal discorso pronunciato da Martin Luther King il 28 agosto 1963 al termine della marcia su Washington di 250.000 persone)

La nonviolenza
“L’alternativa alla violenza è il metodo della resistenza nonviolenta… Si possono dire alcune cose fondamentali sulla nonviolenza come metodo per ottenere migliori condizioni razziali.

Primo, questo non è un metodo di viltà o di stagnante passività, ma per resistere. Il resistente nonviolento si oppone tanto al male contro cui protesta quanto alla persona che pratica la violenza…nel senso che il resistente nonviolento non è aggressivo fisicamente verso il suo oppositore, ma la sua mente e le sue emozioni sono sempre attive nella ricerca costante di convincere l’avversario che è in errore. 

Questo metodo è passivo fisicamente, ma fortemente attivo spiritualmente; non è aggressivo dal punto di vista fisico, ma dinamicamente aggressivo dal punto di vista spirituale.

Un secondo fatto fondamentale a proposito di questo metodo è che non cerca di sconfiggere o di umiliare l’avversario, ma di conquistare la sua amicizia e la sua comprensione. Il resistente nonviolento deve spesso esprimere la sua protesta mediante la non-cooperazione o il boicottaggio, ma sa che questi strumenti non sono fini in se stessi; sono semplicemente mezzi per suscitare un sentimento di vergogna morale nell’avversario. Il fine ultimo è la redenzione e la riconciliazione. La conseguenza della nonviolenza è la creazione di una comunione d’amore, mentre la conseguenza della violenza è un tragico risentimento”.

(Martin Luther King)

Non sempre i sogni arrivano a realizzarsi. 


Ma non perché siano troppo grandi o impossibili: 


perché smettiamo di aver fede in essi.
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